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Legge  regionale  2  ottobre  2018,  n.  54  

Modific h e  alla  legg e  regio n a l e  25  marzo  201 5 ,  n.  35  (Dispo s i z i o n i  in  mat eria  di  cave.  
Modific h e  alla  l.r.  104 / 1 9 9 5 ,  l.r.  65/1 9 9 7 ,  l.r.  78/1 9 9 8 ,  l.r.1 0/ 2 0 1 0  e  l.r.  65/2 0 1 4 ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  45,  par te  prima,  del  10.10.2018  )
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Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  comma  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  n)  ed  o),  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  25  marzo  2015,  n.  35  (Disposizioni  in  mate ria  di  cave.  Modifiche  alla  l.r.
104/1995,  l.r.  65/1997,  l.r.  78/1998,  l.r.10/2010  e  l.r.  65/2014);

Consider a to  quanto  segue:

1.  A seguito  dei  controlli  effettua t i  nelle  cave  del  distre t to  apuo  versiliese,  sono  state  rilevate
difformità  nell'a t t ività  di  escavazione  che  potrebb e r o  dar  luogo  alla  decadenza  delle
autorizzazioni  rilascia te  e  alla  consegu en t e  cessazione  dell'a t tività;

2.  È  emerso  che  alcuni  comuni  del  distre t to  apuo  versiliese  non  hanno  contes ta to  tali  difformità
in  virtù  di  un'inte rp r e t az ione  estesa  del  perimet ro  autorizza to,  inteso  come  complessivo
compen dio  est ra t t ivo,  ingener an do  l’affidamen to  degli  opera to ri  in  ordine  alla  conformità
volumet rica  dell’attività  di  escavazione;

3.  In  consider azione  della  non  chiarezza  degli  atti  autorizzatori  che  hanno  dato  luogo  a  tale
ambiguità ,  è  necessa r io  che  il  comune  si  adegui  ad  una  rigorosa  e  corre t t a  interp r e t az ione  del
perimet ro  estra t t ivo  corrisponde n t e  a  quello  del  proget to  di  coltivazione;  al  tal  fine  si  prevede
un  periodo  transi torio  di  adegua m e n to  duran te  il  quale  – anche  al  fine  di  salvagua r d a r e  i livelli
occupazionali  -  è  esclusa  l’immedia ta  applicazione  della  più  grave  misura  sanziona to ria  della
decadenza  dell’autorizzazione;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1  
 Disposizioni  transitorie  per  il sanziona m e n to  di  difformità  volum e triche  sino  all'approvazione
dei  piani  attuativi  dei  bacini  estrat t ivi  delle  Alpi  Apuane.  Inserime n to  dell'  articolo  58  bis  nella

l.r.  35/2015  

 1.  Dopo  l'ar ticolo  58  della  legge  regionale  25  marzo  2015,  n.  35  (Disposizioni  in  mater ia  di  cave.
Modifiche  alla  l.r.  104/1995,  l.r.  65/1997,  l.r.  78/1998,  l.r.10/2010  e  l.r.  65/2014)  è  inserito  il seguen t e :  

 “ Art.  58  bis  -  Disposizioni  transi torie  per  il  sanziona me n to  di  difformità  volumet r iche  sino
all'approvazione  dei  piani  attua tivi  dei  bacini  estra t t ivi  delle  Alpi  Apuane  

 1.  Fino  all'app rovazione  dei  piani  attua t ivi  previsti  dall'ar t icolo  113  della  l.r.  65/2014  e  comunque  non
oltre  la  data  del  5  giugno  2019,  qualora  il  titolare  di  un'au to rizzazione  in  corso  di  validità  abbia  realizzato
una  difformità  volumetr ica  superiore  ai  1000  metri  cubi  rispet to  al  proge t to  di  coltivazione  autorizza to,  ma
comunqu e  all'inte rno  dell'area  in  disponibilità  a  destinazione  estra t t iva,  il  comune  ordina  la  cessazione
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immedia t a  dell'a t t ività  nell'a rea  ogge t to  della  difformità  e  la  presen t azione  di  una  perizia  giurat a
attes t an t e  la  ricorr enza  del  presuppos to  di  cui  al  comma  4  del  presen t e  articolo.  L’ordinanza  dispone
altresì  la  presen t azione  e  realizzazione  di  un  proge t to  di  messa  in  sicurezza  e  risistemazione  ambientale
dell'a rea  che  tenga  conto  degli  impat ti  complessivi  derivanti  dalle   lavorazioni  difformi,  nonché
l’applicazione  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  previste  dall'a r ticolo  52,  comma  4.  

 2.  L'autorizzazione  in  essere  è  sospesa  sino  all'app rovazione  del  proge t to  di  cui  al  comma  1  ed  al
completa m e n t o  delle  opere  di  messa  in  sicurezza  dell'ar ea  in  conformità  al  medesimo  proget to.  Il  comune ,
in  deroga  a  quanto  dispos to  dall'ar ticolo  19,  comma  3,  approva  il  proge t to  entro  sessan ta  giorni  dalla  sua
presen tazione ,  fermi  restando  i termini  previs ti  per  il rilascio  di  autorizzazioni  o  atti  di  assenso  comunque
denomina t i  previs ti  dalla  norma tiva  statale  di  riferimen to .  

 3.  Nel  caso  in  cui  il  titolare  non  ottemp er i  agli  obblighi  stabiliti  con  l’ordinanza  di  cui  al  comma  1  nei
termini  assegna t i ,  e  non  realizzi  le  opere  di  risistemazione  ambientale  ent ro  cento t ta n t a  giorni
dall 'app rovazione  del  relativo  proge t to,  nonché  nel  caso  in  cui,  a  seguito  di  nuovo  accer t a m e n t o ,  venga
rilevata  una  ulteriore  difformità ,  il  comune  dispone  la  decade nza  dell’autorizzazione  ai  sensi  dell’ar ticolo
21,  comma  3,  e,  qualora  si  tra t t i  di  beni  appar t e n e n t i  al  patrimonio  indisponibile  comunale,  la  consegue n t e
decade nza  della  concessione  ai  sensi  dell’articolo  37,  comma  1,  lette r a  f).  

 4.  La  presen te  disposizione  si  applica  esclusivamen t e  alle  difformità  esegui te  sino  alla  data  dell'ent r a t a  in
vigore  de  lla  legge  regionale  2  ottobre,  2018,  n.  54  (M  odifiche  alla  legge  regionale  25  marzo  2015,  n.  35
(Disposizioni  in  materia  di  cave.  Modifiche  alla  l.r.  104/1995,  l.r.  65/1997,  l.r.  78/1998,  l.r.10/2010  e  l.r.
65/2014).  

 5.  Nelle  aree  di  cui  al  comma  1,  ottempe r a t i  gli  obblighi  stabiliti  con  l’ordinanza  di  cui  al  medesimo
comma  1  nei  termini  assegn a t i  e  realizzate  le  opere  di  risistemazione  ambientale  entro  centot t an t a  giorni
dall 'app rovazione  del  proge t to,  può  essere  autorizza to  un  nuovo  proge t to  di  coltivazione  ai  sensi
dell'a r ticolo  17,  nei  limiti  e  alle  condizioni  previsti  nel  piano  di  indirizzo  territo riale  con  valenza  di  piano
paesaggis tico,  approva to  con  deliberazione  del  Consiglio  regionale  27  marzo  2015,   n.  37  (Atto  di
integrazione  del  piano  di  indirizzo  terri to riale  “PIT”  con  valenza  di  piano  paesaggis tico.  Approvazione  ai
sensi  dell’ar ticolo  19  della  legge  regionale  10  novembre  2014,  n.  65  “Norme  per  il governo  del  terri to rio”).

 6.  I comuni  provvedono,  ove  necessa r io,  entro  e  non  oltre  trent a  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  dell
a  l.r.  54/2018,  al  l’adegua m e n t o  delle  autorizzazioni  rilasciat e ,  in  conformità  al  proge t to  di  coltivazione
autorizza to.  ”.  
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